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De Omnibus Rebus 


La pubblicazione del decreto reale 
di scioglimento della Camera e della 
convocazione dei collegi per procedere 
a nuove elezioni, ha posto fine anche 
agli ultimi dubbi, che qua e là angora 
trapelavano, sulla possibile riconvoca- } 
zione dell'ora morta e sopolta legisla- 
tura ad una nuova sessione, È 

Il giorno 6 novembre tutti i cittadini 
elettori politici, che formano l'immensa | 
maggioranza dei cittadini italiani mag- 
giorenni d'età, saranno’ i veri padroni 
dei destini della patria; da loro dipen- 
derà se l'Italia sarà in seguito bena o 
male governata ; se avrà finalmente ter- 
mine l'altalena delle illusioni che dura 
da tanti anni; se sarà possibile di pa- 
reggiare il bilancio senza introdurre 
nuovi balzelli, nè aumentare gli esistenti. 

Ma quanti sono gli elettori italiani 
che sono consoi dell'importanza che ha 
il loro voto? Pochissimi; anche i mi- 
gliori, i più intelligenti, i più colti, vo- 
tauo perchè... di si, pur sapendo che 
il loro voto può contribuire a danneg- 
giare anzichè a favorire la prosperità 
det paese, 

L' atto elettorale, per essere eseguito 
son scieuza e coscienza, ha bisogno di 
preparazione ; tutti i problemi che mag- 
giormente nel momento interessano lo 
stato dovrebbero venire amplamente di- 
sgossi affinchè |’ elettore si faacia una 
chiara idea della situazione 6 in base 
È a quarta possa scegliere il candidato 
E 9on giusto oriterio, 
| Ma come si fanno le cose ora, pur- 
i troppo, si deve affidarsi all’ unica spe- 
i ranza che i grandi elettori e i comi- 
h tati che ne sono l'emanazione, siano 
. ispirati da sentimenti patriotici. 


ea 
Quelli che non mansano sono i can- | 
didati ; ve ne hanno alcuni che accet- 
tano candidature con programma per- 
fettamente opposto ; in un collegio sono 
portati dai liberali in un altro dai ra- 
dicali, ma candidati ed elettori riman- 
gono fermi nei loro propusiti e nelle | 
loro... convinzioni. 
i Quegli elettori poi che si dicono in- 
| dipendenti a fanno le mostre di opporsi 
alla volontà dei grandi ‘elettori, non 
| parlano che dell’ eselusivo interesse del 
loro collegio purchè questo coincida eol- 
l' interesse loro proprio individuale, Essi, 
naturalmente, vogliono la economie ; se 
Îl governo proponesse delle spese per 





: altre provineie ul loro esadidato do- 
vrebbe rifiatarla, 49 invece queste sposa 
| dovessero essare fatte a pro’ della pro- 
Vineia qui appartengano, in questo caso 
i è duoposapprovarle. 
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il Per ia _vendetta 


Versione dal francese di Effebi 


Capitolo I 


— Avanti — riprese egli continuando 
la strada — vedo che mi sono sbagliato 1 
voi non conoscete dunque la triste istoria 
delia Croce, 

— Perchà non me la conterete in 
poche parole intanto che camminiamo? 
— disse il giovane viaggiatore. 

La guardia campestre stette un mo- 
mento sopra pensiero: 

— Qaantunque non desideri affatto 
di ritornare su tali ricordi già lontani 
da noi — riprese — soddisferò istossa- 
mente la vostra curiosità. Poche per- 
sone si ricordano oggi quelia triste 
istoria tranne coloro che vi sono. par- 
ticolarmente interessati, ed ecco perchè 
quando voi mi avete domandato... ! Ma 
io, ripeto mi sono ingannato. 


Secondn certuni i deputati dovreb- 
bero andare a Roma per fare esclusi- 
vamente gli agenti per gli affari per- 
sonali degli elettori. 


“* 

L'imperatore Guglielmo se ne è an- 
dato a Vienna -a far visita al suo im- 
perizie cugino ed alleato, 

Gli ufficiosi dicono che questa visita 
non ha alcun scopo politico; ciò però 
non toglie che i due alleati possano di- 
scorrere fra di loro dell’attuale situa- 
zione politica europea anche senza do- 
mandare preventivo permesso ai soliti 
bene informati. 

I due sovrani parleranno certo del- 
l’ultima cavalcata Berlino-Vienna, nella 
quale gli austriaci si dimostrarono di 
molto superiore ai tedeschi, 

In Germania si lodarono immensa- 
mente i cavalieri austriaci, ma da nes- 
suna parte non sorse una sola parola 
acerba contro i cavalieri germaniai. 

Se il caso fosse avvenuto in Italia e 
i nostri ufficiali fossero rimasti per- 
denti, gran parte della stampa italiana 
avrebba scritto roba da chiodi contro 
gli ufficiali, contro l’esercito e contro 
il governo; in aloune città si sarebbe 
colta l'occasione per procedere a in- 


sulti contro i soldati. 


** 

Il cholera s'aggira sempre fra il 
Nord e il Nord-Ovest gd oramai pos- 
siamo eseere sicuri cho per questa volta 
non 8’ estenderà al mezzogiorno. 

Nei paesi dove non ha fatto capo- 
lino, credono che le misure di precau- 
zione attivate abbiano contribuito a te- 
nerlo lontano. 

La pulizia più scrupolosa delle città 
e quella speciale di ciascuna casa, di 
ciascuna persona, la rigorosa vigilanza 
degli ufficiali sanitari sui cibi e sulle 
bibite che vengono spacciati, sono ot- 
timi preservativi conîro qualanque ma- 
lattia; ma, lo cosidette disinfezioni, le 
osservazioni, le contumacie avranno 
forse, molto forse, qualche influenza nel 
tener lontano il morbo asiatico, sono 
però dalle noiosissime specature e spesso 
dunnosissime alla (circolazione dei viag- 
giatori e funesta agli cambi commerciali. 

Difatti abbiamo letto delle forti la- 
gnanze contro certe misure restrittive 
adottate alle frontiere del Portogallo, 
e delle vivaci proteste dei comuni gali- 
ziani, che si vedono immiseriti da'un 
giorno all’altro per la cessazione del 
commercio, causata dalle accessive mi- 
sure precauzionali contro il cholera. 

Fra la certezza della miseria ed un 
ipotetico attacco di cholera, cosa si 
deve scegliere? La miseria bisogna evi- 
tarla assolutamente e al cholera non 
bisogna pensarci. Fert 
—————_____—___ÉÉy 

—— Dovete sapere, adunque signore 
— riprese egli, abbassando gli occhi e 
la voce coma se temesse d'essere nacol- 
tato — che da tempo immemorabile, un 
processo era pendente d:nanzi il par- 
lamento di Bordeaux, tra i signori di 
Blaingy, di cui abbiamo or ora lasciato 
il castello dietro a noi, ed i ;proprie- 
tari di Bomaine, quella bella abitazione 
là, che domina il villaggio, © 

I signori di Blangy pretendevano che 
le terre. di Bomnine. fossero soggette 


‘ alla loro podestà, e ‘che i padroni non 


avessero diritto di caccia sui loro beni 
mentre essi possessori d'un feudo no- 
bile, potessero esercitare tutti i diritti 
di proprietà sulla cacciagione fatta sui 
loro dominî, Voi compreadete che una 
tale pretesa aveva qualche cosa di ves- 
satorio pei proprietari di Bomaine: così 
essi vi si erano opposti con tutte le 
loro forza. 

La sentenza stava già per esagra ema - 
nata sui diritti rispettivi dei due vi- 
gini, quando la questione s'inaspri e 
terminò tutto ad un tratto in un modo 
Atroce. 


ll signor Rupert che abitava allora 








ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA 


(Nostra Corrispondenza Particolare) 
Genova li ottobre 


La galleria del lavoro 

(Folletto) Lateralmente alla galleria 
del lavoro si trova una galleria nella 
quale sono esposti varii oggetti atti- 
nenti agli arredamaanti delle caso: stufe, 
caloriferi, cucine, stramenti agricoli, 
ferri chirurgici, utensili da lavoro oge. 

Notansi stufe, caloriferi, eucine dei 
sistemi più perfezionati delle ditte Ca- 
legaris e Piaconza, Pagani, Sartorio, 
Coroelli, Porta ete.. apparecchi idrau- 
lici pe latrina di Ferrari, Iosello, Pe- 
scetta, Gambald», Legallo ece. serrature, 
casse forti di Valle, “Carozza, Poesio, e 
di Gaetano Auguiti di Genova, strumenti 
di Chirurgia di Giordani, Redoni ece., 
le insegna in ferro smaltato di Mante 
di R ma, lavori in ferro di Pichetto 
ecc. Isvori in galvan:plastica assai bene 
ereguiti del Lavagno di Genova ece, 
ed una folla d'altri meno importanti 
espositori che concorsèro 
vetrine e accurata mostre. 

La parte estrama della Galleria è 
adibita alla nautica e vi si trovano 
quadri e modelli di navi, modelli di 
parti e di navi intiere sia finite che in 
corso di costruzione, disegni e piani 
di macchine, modelli di motori ‘per 
marina, barche da diporto, battelli da 
salvataggio, ed altri sistemi di assistenza 
dei naufraghi. 

La scuola superiore di Studi Navali 
espope in una grande mostra i lavori 
di" studio da èssa compiuti sui bacini 
di csrenaggio che. si stanno costru»ndo 
nel nostro porto e ci presenta grandi 
disegni, opera degli allievi di detta scuola, 
nonchè modelli delle calato ad archi 
di cui venne in questi ultimi anni in- 
trodotto l'uso nel parto. Sono lavori 
assai accurati di cui è precipuo merito 
dovuto agli ottimi insegnanti di detto 
istituto, 

Vengono quindi i cordami di Carrena 

@ Torre di Sampierdarena e di altre ri- 
nomate fabbriche, ed istrumenti nautici 
Ferro, Canaresio Barlingeri di Genova, 
Cosselli di Vignolo e Mantero, tele per 
vele di Albertoni, Casa etc. parabordi 
della pia casa di Genova. 
‘ La Ditta fratelli Orlando di Livorno 
espone grandi quadri e modelli di pavi 
mercantili e da guerra da èssa costruiti, 
cosi pure E. Cravero e C. di Genova e 
il cantiere Ansaldo. 

All'ingresso nord di questa Galleria 
trovasi esposto un gigantesco modello 
del viadotto di Paderno sall’Adda della 
Società Nazionale di Savigliano, lavoro 
veramente meraviglioso, una delle cose 
più ‘belle dell'Esposizione; una locomo- 
‘bile con caldaia del Muriggio di Roma, 
scale aero di Porta e Belloni, il macchi- 
natio della ferrovia funicolare Ferretti 
per il ‘passaggio alla sezione nord del- 
l’Esposzione. Fuori nella porta laterale 
ia.comunieazione colla Galloria a Sud 
la ditta Ansaldo di Sampierdarena ha 
esposti i “modelli di colossali pezzi di 
fondita esegu.ti nel suo stabilimento, 
sono pezzi' di navi che fanno ozore ai 
esstratiori e all’ industrie metallurgica 
italiana. — Ecco termivata questa ra- 
pida rivista sulla galleria del lavoro, 
—— ———————————€m6 


e che abita ancora a Bumaine è ua 
uon.0 di ferrea vòlontà, intrepido, che 
non cede dinanzi a nessuno nè al grado 
nè alla nasa:ta, quando crede di essere 
nei limiti della legalità; appoggiandosi 
adunque su dei vecchi titoli e d'altronde 
vedendo che la rivoluzione s'avanzava 
8a gran passi o che i tempi non erano 
più favorevoli alle angherie ed si pri- 
Vilegi ingiusti della nobiltà, andò a cae- 
giare sullo sue terre e volle impedire 
al conte di Blangy di pretendere la cae- 
ciagione sulle dipendenze di Bomaine. 
Egli era incoraggiato a proseguire in 
questa resistenza da mio padre, guar- 
dacaccia al pari di me e che al pari di 
me portava il nome di Guichard, 

— Guichard ! interruppe bruscamente 
il forestiero, 

— E' un nome come un altro — 
riprese a dire la guardia tranquilla- 
mente, senza prestare attenzione a quella 
interruzione — e se non è un nome 
sonoro, io posso dire almeno che è quello 
d'un buon patriuta e d'un onest'uomo, 

Io non so precisamente quale fosse a 
quel tempo ia causa dell'odio che mio 
padre nutriva contro il conte Arsenio 





con buone | 









Il Plebiscito traspadano 


E' il titolo d’un’esumazione. Esuma- 
tore l'onorevole Tullo Massarani. 

Negli atti gostitutivi del regno d’Italia 
cotesto plebiscito non figura, Due righe 
di storia. 

Fissando all'indomani della pace di 
Villafranca la nuova linea di confine 
tra i possessi dell'Austria © quelli del- 
l'incipiente regno d'Italia, sfuggirono ai 
negoziatori italiani e francesi tre di- 
stretti sulla riva destra del Po, ap- 
partenenti alla provincia di Mantova. 
Ai nagoz'atori austriaci non isfuggirono, 
lasoiarono correre e a pace conchiusa 
i tre distretti — che erano quelli di 
Gonzaga, di Revere e di Sermide — 
rimasti dapprima sgombri d'Austriaci, 
furono da quasti rioccupati. 

Cusì gli Austriaci ebbero libero il 
pass del Pu. Gli abitanti dei tre di- 
stretti protestarono, diramarono alle po- 
tenze un Memorandum: sotto questo, 
quivdicim:la firme notsrilmente rogate, 

L'originale del Memorandum, conse- 
gunato a Rn Vittorio Emanuele in To- 
rino, fu deposto negli Archivi di Stato, 

Sette anni dopo i distretti ridiventa- 
vano Italia e votavano il Piebisaito con 
la provincie della Venezia redente, Il 
loro Memorandum, anticipazione di co- 
desto Plebiscito, meritava una più larga 
notorietà, Grazie al senatore Massarani, 
ora l'ha avuta. Ma ve la figurate l’an- 
gosciosa delusione dei sette anni d’in- 
termezzo subita per un errore topogra- 
fico? 

Si narra che, rientrati nei distretti, 
gli austriaci tracciandone a loro piacere 
il conflue l'abbiano fatto passare sopra 
una casa di csmpagna che ne rimase 
politicamente divisa in due metà, la 
prima austriaca, l’altra italiana. E il 
proprietario di essa? Mah! Poco c'è 
mancato che per poter andare dalla 
sala da pranzo alla camera da letto 
non dovesse munirsi di un passaporto 
in piena regola. 

(E quanto si era fatto a Mantova 
nel 1859, si è ripetuto, purtroppo, qui 
in Friuli nel 1866 1) 
erre —--————_— 


La vendemmia in Austria-Ungheria 


Ia Dalmazia si cominciò la raccolta 
e si vendettero delle grosse partite al 
prezzo di fi»rini 8-9 per ettolitro di 
mosto. 

Ia Istria il raccolto della uve è buono 
per qualità ma non per la quantità. 

In Istria le viti sono state danneg- 
giate da molte grandinate e dalla pe- 
ronospora. La filossera continua le sue 
devastazioni, ed il raccolto è meschino 
o non bucno, 4 

Ia Ungheria, oltre i continui e forti 
lamenti per la filossera, se ne hanno 
per parecchie altre malattie di natura 
orittogamica. In molte località la gran- 
dine ha telto quel che aveva rispettato 
la peronospora e la filossera. In com- 
plesso un raccolto sesrso e non ottimo. 

In Croazia delia vendemmia per qua- 
lità si è contenti, Quantitativamente si 
avrà un rageelto medio. Già si fanno 
prezzi per i vini nuovi. Per i vini bian- 
chi s' offrono da 16 a 20 firiai e per 
i roasi da 18 a 28 per ettolitro. 

Nel Tirslo le uva sono belle e sane 
_———————————__nc 
di Blangy che era allora il cupo di quella 
famiglia; io so scitanto !che il conte 
avendo parecchie volte incontrato mio 
padre l'aveva ingiuriato e .maltrattato 
dicendo che il sig. Rupert non aveva il 
diritt» di tenersi un guardacaecia, che 
di conseguenza mio padre non era che 
un cacciatore di frodo,. che egli lo trat- 
terebbe come tale-la prime volta che 
lo avesse incontrato par la campagna, 
Avendo Rupert sapute di queste mi- 
naccie fatte ad un nomo verso il quale 
egli nutriva un vivo affetto, serisse una 
lettera molto vivace al conte Arsenio: 
ecco a qual punto erano le cose al 
momento della catastrofe. Nel luogo ri- 
moto ove giace ora la Croce v'era un 
piesolo bosco ceduo dove abbondavano 
ì gonigli selvatici, e che apparteneva a 
Rupert. I! sonte Arsenio soleva talora 
di venir la notte a mettersi în agguato 
la questo punto, e portava sempre a 
casa una buona cauciagione. Invano 
Rupert si era lagnato con lettere di 
questa caccia che spopolava la sua ao- 
migliera; il conte rispondeva che egli 
non dolpiva che gli animali che corre- 
vano sulle sue proprietà a che non ri- 
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INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagina cent. 16 
per lines, Annunzi in quarta pagina 
cent. 10 per ogni linea o spnzio di linea. 
Per più inserzioni prezzi da convenirai. 

Lettere non affrancata non ni ricevono 
nè si restituiscono manoscritti. 

11 giornale si vende all'Edicola, ale 
l'«Emporio Giornali » in pissza V. E, 
dai Tabaogai in piazza V. E., in Mor= 
eatovecchio ed in Via Daniele Manin, 


rr BERTI 


e perfettamente mature, La peronospora 
non si è mostrata abbondante come 
negli anni scorsi e fa vinta doi tratta- 
menti enprici. Per i mosti bianchi si 
fanno già prezzi oscillanti fra i 10-12 
florini l'ettolitro ; i mosti rossi nun sono 
stati ancora quotati perchè vengono 
più tardi sul mercato. La qualità del 
vino sarà più che soddisfacente ed anche 
per la quantità non vi saranno lagui. 

I vignetti della Boemia soffrirono un 
po’ causa il caldo di agosto, ma del 
resto sono promettenti. La vendemmia 
è più abbondante che nell’anno decorso 
e migliora il prodotto. 

Nella Transilvania, causa i danni in- 
flitti dalla peronospora, che non fu com- 
battuta come era necessurio, si avrà 
una vendemmia sotto la media, e di 
qualità mediocre, 


ELEZIONI POLITICHE 


Raccomandiamo caldamente 
a tutti i nostri egregi corrispon- 
denti di mandarci notizie sul mo- 
vimento elettorale deilloro collegi, 





Riunione elettorale 

Oggi all'1 pom. Ha thogo' una riu» 
nione elettoràlé nella stila” del Teatro 
Minerva per procedere —alla- proclama— 
zione del candidato del collegio di Udine, 
--Il Comitato che invita alla riunione 
è composto nella suà’inaggioranza, dei 
più noti progressisti, nòn vi mancano 
però alcuni nomi di persone apparte- 
nenti al partito liberale. î 


Il congedo dell’ n. Solimbergo 
Agli Elettori del Collegio Udine I 


Sciolta la Camera, nel momento di 
deporre il mandato legislativo, sento 
profondo il dovere di ringraziare, sin- 
golarraente e insieme, i tre . Collegi, di 
Udine, di San Daniele e di Palmanova, 
che costituivano già il grande Collegio 
a serutinio di }ista, «e «che. con largo 
suffragio e per più di un decennio mi 
commisero il grave onore di rappresen- 
tarli in Parlamento. 

Con quale efficacia d'opera io abbia 
corrisposto, E!ettori, alla Vostra costante 
fiducia, non spetta a me di giudicare; 
ma a Voi.che avete conoscenza dei miei 
atti e dei miei voti. 

Io questo solo posso dire: che rimetto 
nelle Vostre mani il mandato, integro 
quale me lo confidaste; e che a una 
mira soltanto —— il;bene del Paese — 
intesi l'opara della ‘iente. 

Col ritorno al. Collegio uninominale, 
coloro che avranno in sorte di.rappresen= 
tarvi, potranno, esercitandola loro azione 
sopra un più ristretto campo, renderla 
più intensa ed efficace, per ciò che ha 
attinenza alla tutela degli interessi lo- 
sali in armonia con |’ interesse pubblico, 

Certo è che, per quanto mi riguarda, 
dopo d'uvar avuto da Voi una così larga 
e così cara attestazione di fiducia; dopo 
d'avere per lunga consuetudine attinta 
ogni mia forza alle vostre forze, ogni 
mio conforto nella salda benevolenza 
Vostra; dopo d'aver vissuto tanto la vita 
detlo spirito insieme a Voie per Voi; è 
certo, dico, è naturale che io prosiegua, 

a 
conosceva a nessuno il potere di limi- 
tare i'diritti del auo feudo. 

Rupart intentò un nuovo processo al 
signor di Blangy e raccomandò a mio 
padre di fare una guardia continna alla 
comigliera allo scopo di cogliere il conte 
in fallo, s'era possibil, quando fosse 
venuto a porsi in posta vicino ai suoi 
fondi; a mio padre avea troppo odio 
contro il gran signore per non adem- 
‘pira esattamente a questa incombenza, 

Una sera venne questi ad annunziare 
al suo padrona ch'egli avea scorto il 
signor di Blangy che si dirigeva verso 
il bosco come il suo solito ® Rupert di- 
venne furioso, prese il fucile ed ageom= 
pagnò il guarda caacia. Ma tosto, con 
lo seopo di tener d'occhio più diligen- 
teruente il conte, presero due, strade 
differenti che conducevano ambedue alla 

garenna. 

Da questo momento non ai può sa» 
pere ciò che mai successe, 








(Continua) 

































fin che vivo e quale sia la mia ecudizione, 
con intelletto d'amore e con ogui mia 
maggiore onergia, quello ch'è il nostro 
antico ideale comune, che s' iutegra nel 
concetto d'una Italia prasperosa e pc- 
tente, saggiamente e schiettamente de- 


mocratica, e ios'eme quello che può | 


essere il bene della piccola patria. 

Maggiori tempi, maggiori uomini. 
Franco del dovere compiuto, ritornerò, 
se corì volete, senza rammarico, alla 
quiete della vita privata ; ma, quale sia 
l'esito della lotta che ora s'impegna, 
consideratemi sempre a lavorare insieme 
con Voi. 

Rivignano 14 ottobre 1892 

G. Solimbergo 
ex-deputato 


Collegio di Cividale 


Ci serivono da un paese del manda- 
mento di Cividale: 

Nel nostro collegio si ritiene assicu- 
rata la rielezione dell’ usaente deputato 
on, co. Luigi De Puppi, non ostante 
il molto avorio che fa il solito e im- 
mancabile candidato che sì presenta a 
Cividale, 

Pare anzi che quanto prima si terrà 
una pubblica adunanza per proclamare 
la candidatura del co. Luigi Do Puppi. 

Gli avversari della riconferma si danno 
un gran da fare, ma a nulla riesciranno 
ezsendochè il co. Da Puppi gode molte 
e meritate simpatie in tutto il collegio. 

e. 


CRONACA 


Urbana e Provinciale 
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Dichiarazione 


Pregiatissimi Signori Gwipo Marret, Redattore 
G, B, Dogermi, Editore del Giornale di Udine. 


Nell’ imminenza della lotta clettorale 
politica ed a scanso di ogni possibile 
equivoco li prego a dichiarare che da 
lungo tempo ho abbandonato qualsiasi 
ingerenza od anche indiretta collabora» 
zione nel Giornale di Udine. 

Con tutta stima ed amicizia 
Udine, 14 ottobre 1892 

Dott. Avv. G. A. Ronchi 

Con nostro vivo dispiacere confer- 

‘ miamo che l’ egregio avv. co. cav. G. A. 
Ronehi, esclusivamente per sua volontà, 
è venuto in tale divisamento; e noi, 
grati per il vivace e brillante appoggio 
prestato in passato dall’ egregio amico 
al nostro giornale, viviamo fidenti che, 
almeno in argomenti estranei a lotte 
politiche ‘od ainministrative, voglia in 
avvenire contiauarei il suo appoggio. 

Udine, 15 ottobre 1892 


di Guino Margzi 
G, B. DoRETTI 


i Notizie militari 


4 La, commissione presiedata dal 

. generale Bogliglo incaricata della ri- 
forma nei distretti militari riprese i la- 
Vori conerstando ‘aleune modificazioni, 
che sarebbero le' seguenti : 

".. 1° Conservare .il sistema nazionale 
per l'assegnazione dei contingenti di 
leva ai corp. in tempo di pade a sta- 
bilite il sistema territorialo' in tempo 
di guerra pei richiamati dal congedo. 

2° Inearicare di queste funzioni i di- 
stretti militari e i depositi di leva, 

I distretti militari sarebbero portati 
a 96; uno per ogni reggimento di fan 
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teria; ognuno sarebbe diretto da un 
ufficiale superiore delle milizia ausiliaria. 

I depositi di lova saranno pure 96 
a comandati da un tenente-colonnello. 
| Essi sarebbero il centro dei magazzini 
di mobilitazione pei bersaglieri. Forme- 
rebbasi un deposito di leva in ciascuno 
dei dodicì corpi d'armata. 

Per l'artiglieria, per gli alpini, per 
il genio, pella cavalleria, si manterrebbe 
l’attuale sistema. 

Questa riforma è ricaleata intiera- 
mente sul sistema francese e abbrevia 
la durata della mobilitazione. 


CAMERA DI COMMERCIO 


Clausola dei vini 


La Camera di commercio di Udine 
venne ieri a conoscenza del seguente 
atto, col quale il governo d'Anstria- 
Ungheria assolse, sotto certe condizioni, 
la domanda ch'essa avevagli fatta col 
mezzo del comm. Miraglia, 


< 1 Ro MINISTERO DELLE FINANZE 
N. 36717 
Vienna 7 ottobre 92 
Alla Direzione di Finanza 
KLAGENFURT 
Sì partecipa al Ministero delle Fi- 
nanze trovarsi giacente a Udine una 
grossa partita di vini italiani conse- 
gnata dai luoghi di produzione prima 
del 27 agosto 92 e destinata fino dalla 
origine all’ importazione in Austria-Un- 
gheria, la quale dovette essere tratte 
nuta in seguito a rifiuto opposto dalle 


dazio convenzionale di fior. 3.20 stabi- 
lito dalla disposizione 10 agosto 92, in 
seguito alla mancanza del prescritto 
certificato di origine. 

Per aderire al desiderio espresso dal 
Governo italiano, d'accordo coì Mini- 
atero d'agricoltura, si dispone in via ec- 
cezionale che il vino giacente a Udine 
per il quantitativo massimo di 25,000 
ettolitri, possa essere sdoganato a flor. 
3.20 entro il limite di otto giorni dalla 
data dell'avviso ai rispettivi proprietari, 
qualora le spedizioni stesse sulla base 
delle fatture originali e dei documenti 
di trasporto siano ssortate da un cer- 
tifisato d'origine della Camora di Com- 
mercio di Udine, In tali certificati, oltre 
le indispensubili indicazioni di cui la 
cirdolare ministeriale 10 agosto 92, deve 
essere fatta menzione della destinazione 
originaria de'la merge (Austria-Uughe- 
ria) non solo, ma sarà inoltre da far 
rilevare ‘che le spedizioni stesse giun- 
sero a Udine fra il 10 e il 27 agosto 92. 

Ls dogane incaricate di compiere le 
relative operazioni sono quelle di Pon- 
tafel a di Gorizia. L'ufficio dipendente 
da codesta i, r. Direzione dovrà essere 
istruito analogamente, avvertendo di 
procedere all’analisi come di consueto 
e in caso di assegnamento ad altra do- 
gana si dovrà invitare quest’ultima a 
riconossere come valido il certificato di 
qui sopra, 

Allo scopo di mantenersi nei limiti 
del quantitativo massimo ascordato in 
via eccezionale, si dispone intanto che 
dei 25,000 ettolitri, 15,000 abbiano da 
essere introdotti a Pontafel e 10,000 a 
Gorizia. * 

A codesta Direzione di finanza è con- 
cessa però la facoltà di elevare o dimi- 
nuire il quantitativo assegnatole, quante 
volte l'importazione dovesse essere su- 
periore, mettendosi d'accordo con la do- 
gana di Gorizia, in tnodo da non sor- 
passare in nessun caso il limite mas- 
simo fissato per entrambe in 25,000 et- 
tolitri. 

Per quanto riguarda il termine di 
otto giorni concesso, entro i quali viene 
estesa la disposizione di cui sopra, si 
avvertono gli uffici interesasti di at- 
tenersi alle indicazioni contenute nei 
certificati della Camera di Commercio 
di Udine; in nessun caso però le spe- 
dizioni provenienti da Udine e presen- 
tate dopo il 30 ottobre 92 potranno 
essere sdoganato al dazio di favore in 
base al certificato della Camera di Com- 
mercio di Udine: per queste si dovrà 
procedere a norma della cirgolare 10 
agosto 92 esigendo cioè il vero derti- 
ficato d'origine, 





il Mipiatro 
STEINBACH>». 

Il comm. Miraglia ha partecipato 
alla Camera di Commercio che lo ado- 
ganamente a queste condizioni è accor- 
dato a- partire dal 22 al 30 di questo 
mese. 

L’industria delle stoffe di seta 

Raccomandiamo alle nostre signore 
di leggere attentamente il seguente ar- 
ticoletto, che riportiamo dall’Araldo di 
Como : 

Facendo la oronaca del soggiorno 
della principessa Federico Carlo di 
Pruss.a a Cernobbio, il giornale dice: 

< Spesse volte fu vista a Como, e 
sappiamo che visitò alcuni fra i nostri 
fabbricanti, mostrandosi piacevolmente 
sorpresa per Je belle e riechissime stoffe 
che le vennero presentate e che non 
esitò a dichiarare pari a quelle di 
Lione, > 


dogane allo sdoganamento in base al è 





Essa feco molti acquisti, specialmente 
io broccati. Di «leuni volle far dono, 
per le prossime nozze, alla prinoipessa 
Margherita, sorella dell'imperatore Gu- 
glielmo che, colla madre, trovasi a 
Cadenabbia, 

Sappiamo che l'imperatrice Federico, 
visti questi splendidi tessuti, ne fu pure 
entusiasta, ne richiese i campioni ed è 
sua intenzione di portarsi essa stessa a 
Coma per visitara le fabbriche e fare 
degli acquisti. 

E' davvero cosa assai incoraggiante 
che i nostri industriali siano arrivati a 
produrre stoffe così ricche, eleganti e 
di un gusto tanto fine e squisito, da 
essere apprezzate dalla Corte imperiale 
germanica è ritenute degne di un pre- 
sente di nozze alla sorella dell'impera- 
tore Guglielmo. 

Ciò dovrebbe bastare a dissuadere le 
nostre eleganti signore dal ricorrere 
più oltre all’estero {pei loro abbiglia- 
menti e persuaderle di mostrare maggior 
confidenza nei prodotti nazionoli, mas- 
sims quando questi riuniscono in sè la 
ricchezza del tessuto, l'armonia e la 
delicatezza delle tinta alla novità e cor- 
rettezza del disagno, al pari dei migliori 
tessuti esteri. » 


Cronaca rosa 

Questa mattina si sono legati con 
nodo indissolubile la gentilissima si- 
gnorina Caterina Prucher coll’egregio 
signore Giovanni Zamparo, 

Ai novelli sposi i nostri più sinceri 
auguri di un ridente e felice avvenire. 

Per la lietissima circostanza furono 
fatte varie pubblicazioni. Ricorderemo 
quella splendida — fatta daì padre della 
sposa — dal titolo « I primi duchi ca- 
postipiti della Augusta Casa di Savoia 
€ l'eremo di Altacomba. » Quella del 
fratello Carlo che pubblica una « Dxu- 
cale di elogio alla Città di Udine per 
la sua fedeltà alla Repubblica » (17 
giugno 1509); l’altra degli zii, pure 
della sposa, i quali le indirizzarono una 
affettuosissima lettera; ed un'altra del 
sig. S..A. Fabris, che pubblicò una 
raccolta di Sonetti (tutti d'amore) saritti 
— some ggli dice — da un grande poeta 
per la donna sua. 


Il consiglio della Congreg. di Carità 
persiste nelle sue dimissioni 


Ieri sera l’intero consiglio deila Con- 
gregazione di Carità diede di nuovo in 
massa lo sue dimissioni, dichiarando 
ch'essi non sarebbero più intervenuti 
alle sedute. 

Si dichiararono contrari a discutere 
in merito ai ricorrenti al sussidio del 
Lagato Bartolini ed autorizzarono il pre- 
sidente a rimettere al Sindaco l'intero 
ineartamento dei ricorrenti, affinchè la 
Giunta comunale faccia le proposte da 
portarsi al Consiglio, ed autorizzarono 
il presidente (che è pure dimissionario) 
ad erogare i sussidi i più urgenti sino 
alla nomina della nuova rappresentanza. 


Il fatto è grave; i signori dimissio- 





nari dimostrano uno spirito d’ intran- 
sigenza che non è certo in consonanza 
coi nuovi tempi di libertà, 

La dimissione è pure un esempio, che 
si offre al popolo, di nessun rispetto al 
patrio consiglio. 

Ma se ciascuno vuole imporsi alle de- 
liberazioni delie rappresentanze legali, 
diventano inutili i consigli comunali, 
provinciali, Camera dei deputati 0... 
qualunque forma di governo, e si finirà 
con l'anarchia con o senza Ravachol 
e compagnia. 


1 forestieri non sono molestati 
entrando nel Regno 

Le voci che si fanno correre all'estero 
che alle nostre frontiere i viaggiatori 
sarebbero sottoposti a suffuiigazioni od 
altre miaure sanitarie moleste, sono ine- 
satto. Lo sole misure sanitarie adottate 
sono sontro gli effetti sudici che si in- 
troducono nel Ragno. 


Qurantene per ii colera 
smentite 

Il console di Rumenia in Milano 6o- 
munica ai giornali di quella città quanto 
segue; 

« Dalia Legaziona Romena di Roma, 
con telegramma d'urgenza, sono auto- 
rnizzato a smentire la notizia data da 
molti giornali, che per misura sanitaria 
Siasi stabibta una quarantena sulla fron 
tiera rumena a Prèdeal e Vercerova. 
Fu solamente proibita l’ importazione 
di certi effetti del quali esiste alla can- 
celleria del consulatu la nota per norma 
degli interessati. . 
Rinvenimento di due cartocel 

di dinamite 


Ieri aile vre 2 pom, certo Frauassco 
Fraucolin manovale alia stazione ferro- 
viaria mentre accudiva alla pulizia di 
vagoni fuom del binario, rinvenne in 
uno di essi uu bastone vuoto interna- 
mente, custenente due cartocci di dina- 
mite che dalle guardie di Città venne 
tosto sequestrato, 








Si invoca la buona creanza 

Ùi serivono : 

Signor direttore, 

Sul suo pregiato giornale abbiamo 
letti giusti e ripetuti articoli sulla chiu- 
sura dei cessi pubblici di Piazza Ve- 
nerio, e in uno di essi si chiedeva al- 
l'onorevole Municipio il perchè di quella 
disposizione. 

Nessuno però rispose — quantunque 
pregati gentilmente — di quelli addetti 
alla cose pubbliche ; anche questa volta 
sì è trattato come semprel 

E si che la stumpa dovrebbe essere 
sentita. Anzi la si dovrebbe ringraziare 
se essa mostra gli inconvenienti che si 
rinvengono nella nostra città, e che si 
possono riparare. 

Ora, sol mezzo suo, sig, Direttore, 
io invoco la buona creanza degli addetti 
al Mupicipio per sapere perchè e se do- 


vranno rimaner chiusi quei cessi che ‘ 


tanto sono utili. 
(Segue la firma) 


Un ragazzo che si rompe una 
samba per una panoechia. 
Nel pomeriggio di iari, verso le cia- 

que, certo Iseppi Givacchino d'anni 10, 

scolaro di Udine, abitante in via A. Laz- 

zaro Moro, si era introdotto in un 
campo, fuori porta Villalta, allo scopo 

di rubare una panoechia. 

Non appena entrato, gli fu addosso 

il guardiano del campo, cosiechè fu 

tanta la panra presa dal ragazzo che si 

mise a correre per sfuggire dalle mani 

di colui che l' inseguiva, 

Nella corsa però, volendo saltare un 
fosso, cadde e si fratturò la tibia destra. 
L' infelice fu tosto portato all’ ospitale. 
Il ragazzo è figlio di quel disgra- 
ziato Iseppi che, nel giovedì grasso 
di quest'anno ebbe incendiata la casa 
in via A. Lazzaro Moro. 
Ubbriaeeo 
Le guardie di città arrestarono ier- 
sera Antonio Carrera d'anni 42 por 
ripugnante e molesta ubbriacchezza. 


Suicidio o disgrazia ? 

Alla una pom. di ieri, non si sa per 
quali motivi, precipitava dalla casa 
(ex osteria dal Cappello) in Via S, Cri- 
stoforo, un.... gatto, il quale, poveretto, 
rimase all’ istante” cadavere, 


Le ragazze di Piano d’Arta 
e il parroco 

Ci serivono da Tolmezzo : 

La domenica 2 ottobre eorr- in cui 
era molta affloenza. di forestieri alla 
messa parrocchiale, il giovine parroco 
di Piano d’Arta parlò contro tutte le 
ragazze del paese trattandole d'incivili, 
d'ineducate, di senza creanza ecc. 

Il movente di tale scatto pare sia 
stato perchè uno dei cappellani delle fi- 
liali gli ha riferito che in una delle 
processioni tenute alquanti mesi prima 
una ragazza di Piano volle precedere 
un'altra di quella filiale. 

Le ragazze di Piano sono assai in- 
dignate perchè si sentono da per tutto 
canzonare col seguente motto : 

Las puemes di Plan 
Son cence creance 
A l'a ditt il Plevan 
I restauri 
del Duomo di Cividale 

Ebbi il piacere, l’undici corrente, di 
fare il viaggio, da Udine a Cividale, 
col comm, Berchet direttore della se- 
zione veneta per la conservazione dei 
monumenti e lo stesso, pur riconoscendo 
la necessità e l'urgenza dei restauri e 
non dissimulando il suo desiderio che 
sì dompiessero con la voluta larghezza, 
lasciava travedere però che il Fondo 
suito non hu,..... fondi o scarsi. Ialatti 
Giunti sul luogo, si arrovellò l'egregio 
uomo per ripartire la imprescindibile 
spesa di L. 9000 fra il Capitolo, la 
Fabbriceria, il Comune ed il Fondo 
culto, ma dubito se fra tanti si por- 
ranno d'accordo o se rispunderanno an- 
ch'essi che non hanno........ fondi. Ora 
mi pare che quando l’Eote Stato, con 
le sue leggi di soppressione e di ever- 
sione, si mette a fare il cappellano ed 
il fabbriciere, debba provvedere al culto 
ed alla conservazione della Chiesa, 

Non ignoro che l'Ente Stato si abbia 
costruita una giurisprudenza per cui 
esso non sarebbe tenuto agli obblighi 
specifici delle tavole di fondazione, ma 
via I la legge del 1866 e successive 
non iscompagnano la soppressione delia 
conservazione. Ed il nostro Duomo ha 
travi infracidite nel coperto, la sua fao- 
ciata, per quanto ho udito, strapiomba, 
ì pavimenti vogliono esser rinnovati per 
non suscitare un polverio esiziale alle 
tele del Palma, al battisroro ed al pal- 
lioto dell'altar maggiore, e le pareti 
sono addirittura indecenti. Cosa si farà 
con 9000 lire se anche si racumoleranno? 
I soliti rappezzi e ripieghi. Bisogna 
dunque, in un governo wostituzicnale, 
farsi sentire. 

Pel solo restauro del suo campanile, 
Pordenone ha saputo ottenere testè dal 
Governo L. 60.000 e noi, pel nostro 
Duomo, il più bello del Friuli e monu- 


























mento nazionale, non ne otterremo 


decente assegno alla Fabbriseria che 
da tanti anni corro provvisorio, 
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manco un sesto ed anche questo, per in Muzz 
tre quarti, pagato dal prese? Se nonfi Della Bian 
giovano le buone, si giti il governo a-B par ragio! 
vanti all'autorità giudiziaria esi otter. È Regina la 
ranno patti migliori, sia per la aud.B braccio de 
detta spesa straordinaria sia per un piùB bili in gio 


fignor Direll 





p. Nest 
; Una bella festa Mi giu 
in un paesello Industriale pon poea 
Ci serivono da Codroipo, 14: sl SEO 
Non invoco il sig. Tulti perchè mill B_ FP Su È 
volte pregato ha sempre aderito all'in. fl ° drodico 
vito di prender parte a faste popolari, Ooredo 
a beneficiate, n giuoghi, Latisana, Civi. } annunz 
dale, Palmanova, Codroipo, nulla eb. È ori 
bero a lagnarsi del concorso di persone ione a 
disposte a divertirsi, a popolare i re. Pra rix 
staurants, a rendere animate le danze, sta n 
Deve essere stanco di girare questo Ri 95° da 
signore! Pure quando il fine è nobite, Hope 
quando si ha da incoraggiare un' in. Palmano 
dustria paesana, quando il bello è ri. 
servato all'ultimo, allora forse si snida 
il vecchio acciaocoso come il giovane 
energico, il nemico di feste, come l'en La in 
tusiasta. Così a Gorizizza domenica. — B cardini 
Volete che vo lo dica? B 
In questo paese posto a mezzanotte ì Mot 
del capoluogo e da esso distante poco Amore 
più ‘di un ahilometro, Ia buona volontà, Pi 
la concordia, l’ uniformità di scopo e che la E 
di azione, han fatto si che là, si possa sera all 
ammirare ed apprezzare il progredire Q nigipale 
di una latteria sociale e di uo forno B 1, Maro 
rurale cooperativi, che danno per pochi fl > Sinfo 
soldi pane e gacio ai villici. Chi va a ter 
Gorizizza mangierà pane, vino, formag- 3, Valz 
gio, fatti in paese; siccome poi il fatto fl Rape 
materiale del mangiare non basta per 5 Terz 
procurare soddisfazioni morali e per ri- e 0 
spondera ai bisogui estetici dei citta- 6. Polk 
dini, alcuni giovani hanno pensato ap- ù 
pagar l'oachio con una splendida illu- Le | 
minazione bene ideata e con una serie 
di fuoghi fatta da alcuni signori dilet- S. M 
tanti. Che volete di più? Torino 
In un paese poi dove nota predomi= fi *p*nder 
nante è l'unione, doveva naturalmente per la 
sorgere l'idea di un banchetto chef tizia 
unisse in gen'ale ritrovo il rico è il Ebbe 
povero, il contadino e l’aristooratico. C: nel al 
haono pensato anche a querto, e ch: f diocimi 
entro domani si iscriverà pagando alls f 10008. 
Commissione una lira, avrà diritto ad f V'eserei 
un bal pezzo di carne di vitello, a tre uR 
quinti di vino buono, e a pane o for- fl 19 #0" 
maggio a volontà. 
Quanto bea di Dio. 
I Filarmonici di Codroipo si faranno e. 
applaudire dando un congerto, ed esa- Si te 
guendolo con quella valentia che inf Il g 
poco tempo hanno saputo acquistare, giorni 
Nl'utte le cose poi terminano in Gloria fi Bienen 
e por noi friulani il gloria di una festa, {| liano 
è il ballo. Il ballo famigliare, allegro, fi del pri 
animato; il ballo onesto, gradito al- |} fatti fi 
l’uomo serio come al giovanetto aven- {varie « 
tato, alla zitella cireospetta, come al. } 318,23 
l’allegra signorina. nen mi 
La banda di Bertiolo ci farà gustare f italian 















le soddisfazioni che sa farci provare 
Tersicore. 

Qui a Codroipo c'è un guaio; molti 
o perchè invidiosi di nu'epoca che per 
loro è passata, 0 perchè dimentichi di 
tempi felici, non permettono a signo- 
rino gentili che si’ diano alla danza... 
altri non eredono conveniente e adatto 
il ballo popolare all'aperto, au bella 
piattaforma. E' un guaio osservato da 
molti. 

E' una mancanza che tatti osservano 
e pochi scusano... è un ritegno perdo- 
nabile ma ridicolo. Che Gorizizza tolga 
il malinteso, che Gorizizza, dove regna 
sovrana l'unione e il progresso levi la 
maschera, segui una redenzione, si ab- 
bia un plauso, 

A Gorizizza | 

Quadruviensis 
Un carro 
che investe una bambina 

In Arta la bambina Carolina Leu- 
narduzzi d’auni 5 venne investita da 
un carro tirato da due buoi, condotto 
dalle nominate Domenica Rigutti e An- 
tonietta di Giuliaai, è riportò frattura 
della gamba sinistra guaribile in 30 
giorni, 

Le due donne vennero denunoiate, 
essendo il fatto imputabile alla loro ine- 
sperienza nel guidare i buoi, 

Ferimenti in rissa 

In Aviano certi Luigi Capovilla e 
Angelo Capovilla, non Taronti, venuti 
a contesa per frivoli motivi, si ferirono 
regiprocamente riportando il primo, per 
doipo di una palla di leguo, lesioni. alla 
testa guaribili in giorni dieci ed Ìl se- 
condo, ferita di ooltello all’ ipogondre 
sinistro 1n seguito alla quale trovasi 10 
pericolo di vita, Il Capuvilla Luigi venne 
arrestato e l'altro denunmato, 

Ciuque individui 

che suonano le campane 
lo Spilrabergo vennero denunciati 
cinque individui del inogo perche ecusro 
il divieto del parroco, suonarono di 


notte la campane distarbando la pubblica 
tranquillità. 
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Fratello e sorella 

In Muzzana venne arrestato Michele 
Dalla Bianca parchè venato a contesa 
per ragioni d’ interesse colla sorella 
Regina la percosse con un bastone al 
braccio destro causandole lesioni guari- 
bili in giorni 20, 

Dichiarazione 
Siguor Direttore del « Giornale di Udine » 

Mi giungo all'oreaghio, 6 mi rece 
non poca sorpresa, che con mala feda 
si sparga e con ingenuità da taluno si 
ripeta, partecipare io, o eon iscrivere 
o con ispirare alla redazione di questo 
eriodico settimanale « Il Lampo. » 

Credo che per tutta smentita basti 
i'annunzio di ccsì strana propalezione. 

Io non ho seritto mai, cè data ispi- 
razione a giornali. 

La ringrazio della pubblisazione di 
questa mia e con perfeita considera- 
zione ma Le protesto 

Palmanova, }ì 15 ottobre 1892. 

dev.,mo. 
ANTONIO ANTONELLI 


Teatro Nazionale 

La inarionettistica compagnia Rec- 
cardini questa sora alle otto darà: 
« Buovo d'Antona », con ballo nuovo: 
Amore e Polenta. 

Programma musicale 

che la Banda Cittadina eseguirà domani 
sera alle ore 61}2 sotto la Loggia Mu- 
nicipale : 


1, Marcia Patierno 
2. Sinfonia « Franco caacia- 

tore » Weber 
3. Valzer «I miei amori» Fabrbach 
4. Rapsodia Ungherase Liszt 


5. Terzetto e duetto atto IV 
« Gioconda » Ponchielli 
6, Polka Stagni 


——_—<-———_——_—__—__—_—_&k 

Le spese della Famiglia Reale 

S. M, il Re visitando l’altro ieri a 
Torino le nuove costruzioni reali in cui 
spenderà due milioni, assegnò un’area 
per la palazzina della principessa Le- 
tizia. 

Ebbe luogo un Consiglio di famiglia 
nel quale fu deciso di aumentare di 
diecimila lire l'assegno a Luigi Napo- 
leone, costando carissima la vita nel- 
l'esercito russo. 

Ti Re si recò a Moneglieri a visitare 
la sorella principessa Clotilde. 


Monelick paga 
© Makonen dà buone parole 


Si telegrafa da Aden 14: 

Il governo otiopico fece in questi 
iorni per mezzo della casa italiana 
Éienentlit un versamento al console ita- 
liano di talleri 39480 in conto rimborso 
del prestito etiop:co. I detti versamenti, 
fatti finora da Cecchi e per mezzo di 
varie case bancario, ascendono a talleri 
318,233, Sono giunte lettere di Mako- 
nen molto amichevoli verso il governo 
italiano. 


INONDAZIONE IN LIGURIA 


Vittime delle acque 

Dispacci da Genova annunziano che 
un violento temporale, scopp.ato l’altra 
notte ha fatto gonfiare tutti i torrenti 
del circondario. Danni gravissimi ac- 
caddero a Pontedenimo, Mignago e Ba- 
salla, Sono crollati varii ponti, Busalla 
venne inondata. 

I treoi deli” Alta Italia passano per 
la linea del Giovi, essendo la nuova 
danneggiata. 

A San Quirico crollò una casa abi- 
tata da 9 persune, nessuna vittima. 

A Bargagli roviuò, in frazione di 
Traso, l'albergo Pagano. Ignorasi il 
numero delle vittime. La strada na- 
zionale è per largu tratto ingombra da 
macerie. L'ufficio telegrafico nun fun- 
ziona, Da Torriglia si aonuuziano gravi 
danni e case diroccate; non si hanno 
a deplorare vittime umane, 

Genova, 14. Una casa è crollata a 
Traso e si deplorano tre vittime. 

Nel comune di Torriglia parecchie 
case minagciano roviua. Una fa demo- 
lita vude evitare diegrazio. La via pria- 
tipale è interrotta, Il prefetto vi ha 
inviato cinquanta zappatori onde rista- 
bilire la comunicazione. Nel comune di 
Ronoo il fiume Serivia asportò il ponte 
in ferro, demoli uaa casa ed inondò le 
case ed i campi confinanti. Nessuna 
vittima, 
n —_—__,_ _ 

Rivista dello sete 

Milano 13 ottobre 1892, 


Calma pesante, seco is nota vera che 
dura da una quindicina, ma situazione 
inalterata e lusinghiera, Se lo stato di 
inerzia non fosse di nua e di p8so, 81 
potrebbe definire 1 presente pariudo 
come un ragionevole riposo, ma il sno 
prolupgarsi incumincia a dare fastidio 
ad ognuno, gui piaccia la vita degli af- 
fari. Il contegno del produttore è fermo, 
quello degli specalatori lo è menò, ma 
è npinione che qualche realizzo un po' 
Spinto, non danneggierà gravemente la 





Î posizioue generale dell'articolo. In altre 
epoche, d. fronte a simili periodi di sosta, 
era facile trovare consumatori pronti a 
lavorare di stanga ; nel caso attuale ciò 
non avviene, perchè decisamento il pu- 
dore prevale anche in chi era abituato 
a spadroneggiare la situazione e non era 
mai stanco di demolirci, quando le cose 
andavano in modo diverso. Se il con- 
sumo continuerà, come tutto lascia spe- 
rare, sulla buona vis in cui si trova, 
sarà immancabile una ripresa delle tran- 
sazioni e forse questa sarà men lontana 
di quanto si pensi. Egli è certo che la 
fiducia nel produttore non bisogna si 
affievolisca e ch'egli non si impressioni 
affatto se gli toccherà assistere a qual- 
che liquidazione di merce speculata, con 
facilitazioni sui massimi corsi raggiunti. 
E' una logica conseguenza ell’inter- 
vento speculativo, ma sarà di brove du- 
rata e lascierà per nulla seossa la si- 
tuazione generale dell'articolo. 

Nello stato presente di cose è impos- 
sibile accennare a prezzi fatti, se non 
si voglia registrare transazioni di me- 
schina entità, la quali danno poca norma. 

In lavorati, spedia organzini, si po- 
trebba dire che la situazione sarebbe 
migliorata, se la loro eccessiva rarezza 
non rendesse vane le ricerche, Lo po- 
che balle che arrivano in piazza, ven- 
gono colta al volo e non ni questiona 
grao che sul prezzo, quando esso non 
sì stacchi di molto dai limiti reggiunti 
nello scorso settembre, Nei generi egtra, 
i quali hanno sfoghi diretti all'estero, 
la rarezza è meno accentuata, ma essi 
offrono poso interesse per le transazioni 
di piazza. 3 

Nei cascami sosta completa, ma mag- 
giormente giustificata per loro dal fatto 
che le case acquirenti sono ora oecu- 
patissime ni ricevimenti delle merdi 
domperate nel recente periodo di mo- 
vimento. 

In bozzoli possiamo dire altrettanto 
di quanto registrammo più eu per le 
sete greggie, col solo di più che per 
questo articolo i depositi in prima mano 
sono ridottissimi, quali da molti anni 
non lo furono a quest'epoca della cam- 
pagna. 

F. G. 


Rivista finanziaria settimanale 


L'on. Giolitti ha parlato, o meglio, 
ha scritto nella relazione a S. M, gli 
intendimenti suoi a del gabinetto per 
la prossima legislatura. 

Diciamo subito che ci attendevamo a 
qualchecosa di meglio dall’on. Giolitti 
in quanto riguarda la parte finanziaria, 
il vero argomento del giorno. Lo agravio 
momentaneo al Tesoro di una parte 
delle pensioni per portarlo sui bilanci 
futuri non è buon affare; in fondo si 
crea un nuovo debito, sia pura colla 
Cassa, pensioni il quale peserà dopo 
tutto, sui bilanci avvenire; non mi- 
gliora realmente di un centesimo la si- 
tuazione ma prepara difficoltà maggiori 
ai posteri arrischiando noi — come ben 
disse l'on. Colombo — di arrivare i 
posteri di noi stessi. L'operazione delle 
pensioni è un parto felice d'una mente 
meridionale ; e l'on. Grimaldi ci appare 
nolle vesti d'un bussolottiero. Si cre- 
deva fin'ora, dal grosso del pubblico, 
che agli sbilanei si facesse fronte o con 
economie 0 con imposte, o mediante 
emissioni di titoli; l'on. Grimeldi ha 
trovato una nuova forma: i debiti si 
rimettono ai suacessori, 

E’ da biasimare poi decisamente il 
sistema di snaturare quel poco ancora 
di buono che in fatto di finanza resta 
in Italia : jeri si ha mangiato la Cassa 
pensivni, oggi è Ja volta di compro- 
mettere la Cassa D-positi e Prestiti da- 
stinata, c«me è noto, a sovvenire i Co- 
muai. 

Quanto d'interesse pagheranno i Co- 
muni per provvedersi fondi vecorrenti 
per prestiti ? 

\Bisogne & che ossi finize:no ia mano 








ai banchieri visto che la Cassa Depo- | 


siti e Prestiti è al servizio del Governo. 
E questa la chiamate libertà, democra- 
zia, riforma veramente orgarica e tutta 
le altre chiacchere, o bagoloni? La 
grande operazione finanziaria si traduce 
al postutto in questo: io Governo mi acco- 
modo ; fate, ora, o comuni di cavarvi 
alla meglio d'impaevio. E' una finanza 
non dignitosa certamente, 

Altra grande, e necessaria riforma 
è la legga sulla circolazione dei Bi- 
glietti degli Istituti d'emissione: Dopo 
tanti studi, eccoci di nuovo eol bisogno 
di studiare la questione, quasi che ‘al 
ministero si vadi per far pratica piut- 
tosto che con idea precise, Egli è che 
si ha paura di saer'ficare, coloro i cui 
effetti ingombrano i portafogli di certe 
banche d'emissione; queste parole di 
un ex-ministro delle fioanze dovrebbero 


troncare sulle labbra ogni nuova ecusa : 


di proroga, di riforme a grado a grado, 


GIORNAL'E DI UDINE 
e prontamen!s è volersi avviare al 
suicidio. î 

Non nuore tesse. E il monopolio 
degli olii minor). some lo chiamate? 
O ci vendereta gl: olii sotto il loro costo 
ed allora danneggiate io Stato ; oppure, 
como è più pr.bab.le, voi ce li vende. 
rete guadagnando 0... non è un im- 
posta come un'altra? . 

Ci sembra ixfisa ridicolo invocare la 
divisione dei partiti quando argomeati 
fibanziarii di grande importanza richie. 
dono giudizi sereni e spassionati. Uo- 
mini competenti in materia finaoziaria 
scarseggiano alla camera; dividetel: per 
due — ed avremo il vuoto! 

E4 ora passiamo di galoppo al mo- 
desto compito settimanale per non pas- 
sara per polemista, 

1l mercato francese mostrò molin stan- 
chezza per tutta l'ottava 0 finisce de- 
bole colle quotazioni. Ha fatto colà im- 
pressione la diminuzione degli introiti 
doganali quando invece si prevalevano 
maggiori incassi — e da molti, si tema 
che it bilancio frangese quest'anno si 
chiuderà in isbilancio — dopo avere 
avuto una serie di esercizi tutti in ec 
cedenza, 

Colle Readito 3% tanto alte non è 
un grave perigolo ix prospettiva di un 
deficit? 

La pazze italiane sono tutte inattive, 
E' fogico. Il rivultato delle elozioni ge- 
nerali potrà sol» dare un critario sulla 
maggi-re o tuinore stabilità della at- 
tuale amministrazione, 

La Rendita italiana oscillò a Parigi 
fra il 9310 ed il 93.40; chiude debo- 
lissima a 92.72. Può anche essere che 
il ribasso sia artificiale per evitare il 
pagamento delle differenze nella odierna 
liquidazione di quindicina. 

Sui mercati italiani chiudiamo con 
Rendita contanti 98.— cont. scor. sett. 98,45 

» fino mese 96,15 » » 96.70 

I valori naturalmente deboli. Il leg- 
giero rincaro del danaro ha pure con- 
tribuito alla depressione dei corsi. 


868 a. sett. 671 
550 








Azioni ferr. Meridionali 


»  ferr. Mediterranee » 555 
» Banca Nazionale 1345» 1350 
» Banca Generale 361» 361 
Società Credito Mob. Italiano 539» 554 
Lanificio Rossi 1118 > 1120 
Cotonificio Cantoni 370 » 375 
Società Veneta di Costruz. 33» 33 


I cambi più fermi. Finchè non avremo 
una banen unica la quale diriga con 
uvità di criteri gli arbitraggi interna- 
zionali assisteremo agli alti e bassi della 
speculazione. 


Francia chàque 103,30 scorsa sett. 103.05 
Londra » 26—- » 25.93 
Germania » 127.60 » 4274/, 
Austria » 216%; » 21646 


Il danaro leggermente più caro ma 
tuttavia ottemb.ie a buona condizioni, 
Prevediamo nu ulteriore rincaro se la 
Rendita e tutti i valori in generale non 
miglioreranno verso la fine del mesn, 

G. M. 





——- o. 


Xelegrammi 


La partenza di Guglielmo 

Vienna, 14. Guglielmo è partito 
ieri sera alle 8,55. 

Francesco Giuseppe lo accompagrò 
alla stazione, ove si trovarono Reuss, 
gli ufficiali di eervizio d'onore e il per- 
sonale dell'ambasciata tedasca, 

I Sovrani ai congedarono in modo 
cordiale, si abbracciarono e basiarono. 

Folla immeusa li acclamò, 


Francesco Giusepps è partito alle 7:20 
per Godollò. 





Colera 
Budapest, 13. Ieri vi furono 39 
casì e 16 decessi di colera, 


Marsiglia, 14, Oggi vi fa unsolo 
decesso sospetto, 


L'arresto 
d'un vendicatore di Ravachol 


Roma, 14, Telegrammi da Londra 
inf:rmano ehe nella sera del giorno tro- 
dici i policemen suno riusciti ad arre- 
stare il temuto anarchien Francois pra- 
suato autore della esplosione. avvenuta 
in Parigi al restaurant Very. 

Nel momento in cui vente 8Grpreso 
dagli agenti della polizia “inglese il 
Fraineoi 81 trovava assiome all'anarchico 
Meunier, ma questi più proato, riuscì 
a fuggire. Il Francois oppose agli agenti 
un’accanita resistenza. — L'arresto av- 
venoe in una strada dell’East End, Le- 
gatolo per bene i policemen lo tra- 
dussero all’ufficio di polizia o-quindi lo 
perquisirono, Iu seguito si procedette 
anohe all'arresto delia moglie di Frangois, 
All'atto dell'arresto la donna estrasse 
una rivoltella 6 minaeciò di far fucco 


i sugli ugenti. Opponendo questa viva re- 


ed altri indugi. L'on. Giolitti ha inqui- © 
nato (in buona fede) la acque della cir- 


colazione ed ha lasciato traviaro gli: 


Istituti di emissione dal Joro mandato — 
il non provvedere oggi energicamente 


mstenza, -— Si sequestrarono in casa 
loro varie armi. 

L'anarchico Francois è stato impri- 
gionato nel carcere di Bowatreet, Oggi 


è comparse innanzi al tribunale di po- 
lizia del quartiere per essere interrogato 
dal giudice, Il giudizio per la estrazione 
è stato fissato per venerdì prossim 











MERCATI ODIERNI 
LISTINO DEI PREZZI 


fatti fino all'ora di andare in maechina 
FORAGGI o COMBUSTIBILI 








Fieno 1 guatità L. 5.— 5.50 al quint, 
» JI » » 340 3.70 » 
>» Il _ » » » 
Paglia da lettiera » » 
> foraggio »—. » 
Legna tagliate » 2 » 
> in atanga >» 2 » 
Carbona ! qualità =» 6,75 7. » 
» I » » 5.60 580 » 
POLLERIF . 
Gylline a peso vivo L. 1.10 a 1.15 al kilo 
Polli >» Lios LIS » 
Oche vive >» —Ba —85 » 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro del piano T. 1.00 2— al kilo 
» monte >» 2.208 2.35 » 
Uova » a 8—alcento 
GRANAGLIF 
Granoturco L. 9— ll— all'att. 
» semi gialli. » 11.95 1135 >» 
Sorgorosso » b—- 5.40 » 
Lupioi » 8- 820 » 
FRUTTA 
Pere L, 24.— 35,- al chilo 


Uva negra » —.18—.30 >» 
Pomi » 8-2 > 
Castagne » 12— 16 quint. 
LEGUMI 
Tegolino L. —.2 —.15 alkilo 
Pomidoro » 16 —.18 > 
Fagiuoli freschi >» —.l4 --18° » 
Peperoni » -20 --2  » 
Patate nuove » 650 650 al quin. 








BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 15 ottobre 1892 





Rendita 14 ott, {15 ott. 
Ital 50/) contanti 96.251 06.15 
» fine mese . . .| 16.35) 9652 
Obbligazioni Arce Feolos, 599/| 98—i 96.00 
Obbiizazioni 
Ferrovie Meridionali 307. 
>» 30/pitaliane 5 291 
Fondiaria Banos Nuzion, 4 %a 48 
» » » 41 492 
» 50/n Runco Napoli 490.— 
Fer. Udine-Pont.., . ,U. , | 470.—| 479, — 
Fond. Cassa Risp, Milano.50/) | 506.—} 506 — 
Prestito Provincia di Udine. | 100,—| 100,— 
Azieni 
Banea Nazionale . |... . 1350.—}1350. -- 
» diUdine . .,, 112.—] 112— 


» Popolare Friulana. 
» Cooperativa Udinese . 
Cotonificio Udinese 


112} 112 





» Venoto . . .. 
Sogistà Tramvia di Udine £ 
» fer, Mer. . | 669.—| 668— 
» » Mediterranee » 661. 661. 
Cambi è Valuto 
Frungia chequé | 103.50] 103.35 
Germania Di 127.60] 127.60 
Londra » 26.-|] 26- 
Auetris e Bunsonote >» 2.16.50] 2.16.80 
Napoleoni > 20.59) 20.60 


Ultimi dispasal 
Chivaura Parigi 2 
Td. Roulavarda, ore 114/y pom. SUE SR 
Tendeoza leggermente migliorata 
‘Orrivio” 


Grandi magazzini del Pintemps 








PARE 


THE 


MUTUAL 
Life Insurance Company of New-York 


«La Mutua, Compagnia d'Assienrazioni sulla Vitay 
di New-tork» 
FONDATA NEL 1842 





LA PIÙ ANTICA pEL suo sraTo 
LA PIÙ GRANDE 
E LA PIÙ POTENTE peL Monpo 


FONDO DI GARANZIA 
al 31 Dicembre 1890 L. it. 826,645,746.21 





Totale pagato agli Assicurati dalla fondazione 
UN MILIARDO 675 MILIONI DI LIRE 


Condizioni di Polizza le più semplici © liberali 


Direttore Generale per l'Italia 
Cav. G. COLTELLETTI 


25 — Piazza Fontane Morose — Genova 


Agenta Generale in Udine Attilio 
Baldini Piazzi Vittorio Emanuele. 


Pn nn] 
Lo'teria Nazionale 





col primo 
premio di 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 
TTT OST 
Lotteria Italo - Americana 
Quattro Grandi Estrazioni Irrevocabili 


L. 200.000 


31 DICEMBRE 1892 — 30 APRILE 
31 AGOSTO — 31 DICEMBRE 1893 

I biglietti sono da 1, 5, 10, 100 nu- 
meri a costano 1, 5, 10, 100 Lire, 


Cento numeri hanno 
Premio garantito in contanti 
Un artistico regalo : 


Un busto metallo bronzo 
pregiato lavoro, rappresentante il vero 
ritratto di 

CRISTOFORO COLOMBO 
e soncorrono a tanti Premi per Lire 
1,450,000. 


Ogni numero concorre a tutte lo 
Estrazioni 








Rivolgersi alla Banca Fratelli Ca- 
sareto di Fr.seo. Via Carlo Fe- 
lice, 10, Genova, è presso i principali 
Banchieri e Cambivvalute nel Regno. 





vedi avvisu io 4° pagina, 


—Pr_————__ 


I 


ai nti 


che non temono eoncorrenza, 


Soprabiti mazza stagiono L. 15 a 50 


ii ANIA 


Ulster mezza stagione =» 1845 
Calzoni tutta lana » 6.15 

È Vestiti completi » 16» 45 
‘> Soprabiti fod. flanella» 26»80 
x Ulster con cappuccio » 24» 55 
» Ulster con mantellina =—»25»60 


& NOVITÀ - STIRIANE A 2 PETTI FODERATE IN, PELO - NOVITÀ 


ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
PRONTA CASSA 


D, 


Sartoria - Pellicceria - Vestiti fatti 


PIETRO MARCHESI suc. BARBARO 


UDINE - Mercatoveceio ML 2, di Fianco al Caffè: uovo - UDIRE 


1—————_m 


Copioso e scelto assortimento stoife Inglesi e Nazionali 
> per la prossima Stagione, - Taglio, fattura, 


Merce confezionata pronta 


forniture e prezzi 


Tre usi fod. flanella 
Collaroni a ruota 
Maktferland per nomo 


L45280 
» 13» 60 
» 20» 45 


»  perragazzo » 8» 14 
Vestiti per ragazzo » 8025 
Soprabiù » 10» 28 


PELLICGIE DI VARI PREZZI 





Separato Deposito e Laboratorio PELLICCERIA Der Signora e per Uomo 


4 


e 
Non è questione di economia 


SAPOL al 


MUGHETTO 


SAPOL 
alla 
Inosa 
pudica 
SAPOL al chè autisettico, 
tutte le alterazi di 
GHRANO confronta “gol setta ci pe 
meale avrà la più sohiettà 


ma di superiorità! 


Le persone che ci tengouo aila freschezza 
con indifferenza prezzi altissimi 
dovrebbero ricordare che il Sapol, benchè gu 
ed efficacia ai suponi più costosi, è venduto ì 
geouomico. Ma di ciò non ci occupiamo : 
è di affermare e conviueero che il Sapol 


della cute, pagano 
per certi saponi esteri, mentre 
periore per qualità 
luvece ad un prezzo 
que.io che ci interessa 
è il sapone da toeletta 


per eccallenza, perchè, oltre easere emolliente, duraturo, schiu» 
moso, vellutato @ delicatamente profumato, en 
e come dale, 


È anche igienico, pere 
un potente curativo e preventivo di 
li ile, Noi invochiamo ghe si facciano 
‘Aelmi saponi parigim, ingleri e tedenchi : si 


e convincente prova delia superiorità del Sapol, 
























































































































































































































































































GIORNALE DI UDINE A 
da E a a Si. ADI 
Le inserzioni dall'estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agènce Principale de Publicità E. E. Obliehgt Parigi, 92, Rue De Richelieu ae 
= : i Esco 
n 4 menica 
zo LD AZIZ LIPILIZI ANIA ORARIO FERROVIARIO | di 
wa | Partenze Arrivi Partenze Arrivi fn tutt 
4 117-D7: DA UDINE A VENEZIA, DA VENEZIA A UDINE Per 
I i M, 1500, 645niD. 456% 735% Si 
N 3 0, <a B j800 nio. 15158 Y maggie 
% è 358. 12,30 p.|O. 10468. | 
5 Lib a 205p.|D semi 
o. 10 p. 610p.iM Un nu 
O 540 1030 p.|0. 1 5 
D. 8.08p. 10,65 p. O 
È / 9 “ (9) Per Ti tinaa Chsursa-Porto fuaro; dr 
"Tai ri Le " 4 DIA TINI sc APRILIA 
ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso della Emulsione DA UDI A PONTEBRA | DA PONPEDIA A Dna 3 
Scott d'olio puro di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce SODI, 945 SID CIQN lose RIV 
11 soda; essa ricostituisce, cd intona l'organismo anche il più 0: 10380°E: LAbO: Rope Cd00n 
delicato, migliora il sangue e la nutrizione. DO 4505 GS0n.1D. 627p. 7560 . 
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